
L'allarme della Cigl: "Ceti medi e popolari ipiù colpiti dalla crisi". L'analisi sui redditi di 500 mila toscani in base ai Caaf

"Troppe tasse, lo stipendio non basta'
UNA situazione di calma piatta
anzi di caduta libera. Non solo
non c'è speranza per giovani e
meno giovani di fare un salto in
avanti o, per i più anziani, di una
tranquillapensione, ma ormai si
lottap erpro curarsiil ne cessario.
Non sono più al sicuro neanche
«quello che un tempo si chiama-
vacetomedio né coloro acuiilla-
voro dava perlomeno la certezza
della dignità» come dice il segre-
tario della Cgil toscana, Alessio
Gramolati. I toscani impoveri-
scono via via che si srotolano gli
anni della crisi, e la spirale, fa no-
tare il segretario, è perversa: chi
impoverisce non compra, se
non si compra calano i consumi,
se calano i consumi chiudono le
aziende che producono e i nego-
zi che vendono, sparisce il lavo-
ro, si guadagna ancora meno, si
consumaancorameno, l'econo-
mia va a rotoli. Il preoccupante
calo del potere di acquisto è de-
nunciato dalla ricerca di Caaf
Cgil e Ires toscana sulla base di
500 mila redditi delle famiglie
dellaregione, registrati attraver-
so le pratiche fiscali (Isee e 730)
fatte agli sportelli del sindacato.

Oltretutto l'inchiesta riguar-
da solo i più fortunati: quelli che
hanno un reddito da denuncia-
re. Mancano i giovani senza la-
voro, i lavoratori in mobilità, i li-
cenziati, i disoccupati in genera-
le che non hanno redditi da de-
nunciare. I redditi aumentano
meno dell'inflazione e, anche
quando gli scatti sono automati-
ci come nelle pensioni minime e
pareggiano l'inflazione, la cre-
scita del peso fiscale annulla e ri-
balta il vantaggio. La pressione
delle imposte, denunciail sinda-
cato, sia abbatte soprattutto sui
redditi più bassi, sotto i 15.000
euro. La ricerca si basa sulle de-
nunce dei redditi presentate per

quattro anni, dal 2009 al 2012,
«ma il 2013 è peggio», avverte
Gramolati. Rivela come in que-
sto periodo, per esempio trai di-
pendenti pubblici, i redditi netti
siano aumentati dello 0,04%,
mentre le imposte sono cresciu-
te anche del 2,44%. Nel settore
privato, il reddito lordo sale
dell'1,92% (donne +1,97%) ma
quello netto è sotto il livello di in-
flazione, mentre le imposte sal-
gono del 4,6%. Quanto alle pen-
sioni, crescono al lordo
dell'1,5%, al netto dello 0,81%: le
tasse del4,9%.

«Non è un sondaggio, né un
campione - sottolinea Gramo-
lati-maunafotografianitidadi
cosa è avvenuto in Toscana. Ov-
vero un'erosione del potere
d'acquisto, coniredditi deilavo-
ratori che crescono meno del-
l'inflazione e, se la pareggiano,
vengono subito decapitati da
aumenti fiscali su cui i governi
decidono senza nessuna con-
trattazione». La crisi non è de-
mocratica in un Paese dove il
10% della popolazione possiede
il 47% delle ricchezze, ricorda
Gramolati: «La crisi non è neu-
tra, produce danni soprattutto ai
ceti popolari e medi. C'è solo un
modo per invertire la tendenza:
aumentare la contrattazione e
soprattutto creare lavoro e occu-
pazione».
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